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La seduta comincia alle 15,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro 
delle partecipazioni statali. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione del minis t ro delle par tecipa­
zioni statal i Carlo Fracanzani , a conclu­
sione del l ' indagine conoscitiva sulla inter­
nazionalizzazione delle par tecipazioni sta­
tali in r appor to all 'evoluzione dei merca t i 
mondial i . 

Se non vi sono obiezioni rimane stabi­
lito che la pubbl ic i tà dei lavori della 
seduta odierna è ass icura ta anche me­
diante impian to audiovisivo a circuito 
chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

L'indagine che concludiamo oggi si è 
svolta nel corso di un anno e mezzo e ci ha 
permesso di approfondire la rea l tà del 
settore in quest ione a l l ' in terno del merca to 
mondia le . L ' indagine è s ta ta coordina ta 
dall 'onorevole Calogero Pumil ia che rin­
grazio per l ' impegno che ha profuso. Nel 
corso del lavoro compiu to a b b i a m o avu to 
la possibil i tà di ascol tare non sol tanto i 
presidenti degli enti a par tecipazione sta­
tale, m a anche i manager delle più impor­
tant i società finanziarie dei tre gruppi di 
tale s is tema. 

Abbiamo ascol ta to anche i rappresen­
tant i delle organizzazioni s indacal i , che ci 
hanno offerto un con t r ibu to inedito ri­
spet to alle problemat iche che le organiz­
zazioni stesse h a n n o affrontato in quest i 

ann i , nonché i r appresen tan t i del la Con-
findustr ia . Desidero r ingraz iare anche i 
minis t r i che h a n n o col labora to con noi . 

A conclusione di ques ta indagine , mi­
n is t ro Francanzan i , vogl iamo affrontare un 
d iba t t i to non solo con le forze del s i s tema 
delle par tecipazioni s ta ta l i , m a anche con 
quelle del Governo e del set tore p r iva to . In 
tal senso si svolgerà u n confronto aper to 
nei pross imi mesi ed anche in quel la 
occasione il collega Pumil ia ci offrirà u n 
con t r ibu to impor t an t e . 

Desidero r ingraz iare , a n o m e della 
Commissione, gli Uffici della Camera ed i 
funzionari stenografi che h a n n o lavora to 
ass ieme a noi nel corso del l ' indagine me­
des ima. Sono convinto che il lavoro che 
conc lud iamo oggi cost i tu i rà ce r t amen te un 
r i fer imento impor t an t e per il s i s tema delle 
par tec ipazioni s ta ta l i . 

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par­
tecipazioni statali. Come lei ha r icorda to , 
s ignor pres idente , i numeros i intervent i 
che si sono succedut i nel passa to nel corso 
di ques ta indagine h a n n o consent i to a 
ques ta Commissione di acquis i re di re t ta­
men te vasti ed interessant i e lement i cono­
scitivi sul t e m a della internazional izza­
zione e su come esso coinvolga, in m o d o 
sempre più ampio , il s i s tema delle pa r te ­
cipazioni s ta ta l i . Desidero r icordare che il 
Minis tero delle par tec ipazioni s ta ta l i ha 
r i t enu to di da re u n p ropr io con t r ibu to 
r imuovendo ogni vincolo affinché le audi­
zioni che si sono finora succedute fossero 
le più amp ie possibili . 

L 'esperienza d i re t ta dei p iù alt i livelli 
dir igenziali degli ent i di gestione e delle 
società opera t ive ha po tu to evidenziare 
q u a n t o ar t icola ta sia la p rob lemat ica og­
get to del l ' indagine e q u a n t o centra le sia 
d ivenuto tale ruolo in u n contes to compe-
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t i t ivo cara t ter izza to da formidabil i trasfor­
mazioni economiche e poli t iche. I grandi 
temi connessi alla globalizzazione dei mer­
cati mondial i sono stat i a m p i a m e n t e esa­
mina t i con i nuovi assett i che si vanno 
del ineando nella divisione internazionale 
del lavoro, con le oppor tun i t à e con le 
difficoltà che der ivano dal merca to unico 
comuni tar io , con i processi di r innova­
mento polit ico ed economico in a t to nei 
paesi dell 'Est europeo. 

Scopo del mio intervento odierno è 
quello di fornire un cont r ibu to di sintesi 
per il s is tema delle par tecipazioni s ta tal i 
i l lus t rando la linea di indirizzo del Mini­
stero. 

L ' internazionalizzazione delle imprese 
rappresenta ce r tamente una delle tendenze 
più ri levanti manifestatesi du ran te gli anni 
o t t an ta sia sot to il profilo economico sia 
sot to quello poli t ico. Nei decenni prece­
denti lo sviluppo economico mond ia l e era 
s ta to t ra ina to da flussi crescenti di espor­
tazione. In quello da poco concluso alle 
tradizionali correnti di in te r sambio si è 
progress ivamente affiancato u n flusso di 
iniziative che si inseriscono nella logica 
della internazionalizzazione, con com­
plesse motivazioni s t ra tegiche, diverse per 
ogni business e che, r i assunt ivamente , 
posso r i ch iamare nelle loro linee essen­
ziali: mi riferisco, cioè al la necessità di 
competere da insiders sui grandi merca t i 
internazional i , superando eventual i bar­
riere protezionist iche; alla r icerca delle 
condizioni di costi più favorevoli; al la 
diversificazione del rischio; all 'esigenza di 
acquisire dimensioni che consentano un 
controllo del business e la r ipar t iz ione del 
crescente onere per la r icerca e lo svi­
luppo; alla sicurezza del r i fornimento di 
fonti energetiche e mater ie p r ime . 

L 'oppor tuni tà di iniziative di verticaliz­
zazione r iguarda , p r inc ipa lmente , le grandi 
imprese, m a non solo queste . La globaliz­
zazione dei merca t i ha impos to a tu t t i gli 
operator i il confronto con una concorrenza 
sempre più agguerr i ta a livello internazio­
nale, con una conseguente immed ia t a evi­
denziazione dell 'esigenza di co lmare even­

tuali divari tecnologici, d imensional i e di 
efficienza, r i spet to alle imprese più perfor-
m a n t i . 

In tale s i tuazione le al leanze s trategi­
che, gli accordi di joint ventures, le forme 
di cooperazione r app re sen t ano u n o degli 
s t rument i ut i l izzat i dal le aziende per di­
fendere e rafforzare le p ropr ie posizioni. 
Ciò spiega la recente proliferazione di 
grandi intese in ternazional i che h a n n o in­
teressato quas i tu t t i i set tori de l l ' indust r ia 
e dei servizi e che h a n n o sempre più 
f requentemente coinvolto le imprese a par­
tecipazione s ta ta le . 

Nel nuovo scenario mondia le che si va 
r ap idamen te affermando, t u t to il s i s tema 
produt t ivo i ta l iano è c h i a m a t o ad effet­
tua re un decisivo balzo in avant i per 
q u a n t o r igua rda la compet i t iv i tà e la si­
s temat ica presenza sui merca t i in ternazio­
nal i . Tu t to ciò impone la disponibi l i tà di 
una s t ru t t u r a più efficiente, u n a cresci ta 
delle d imensioni dei nostr i opera tor i in 
molteplici set tori , un m a r c a t o rafforza­
men to della s t ru t t u r a f inanziaria e pa t r i ­
monia le che consenta loro di operare a 
pa r i t à di condizioni con i concorrent i mon­
dial i . 

È, in al t r i t e rmini , indispensabi le ac­
quisire masse cr i t iche adegua te al la sfida 
che impone il merca to , superando , auspi­
cab i lmente con rap id i tà , i l imit i ed i 
condiz ionament i der ivant i d a u n s i s tema 
produt t ivo eccess ivamente f rammenta r io 
in più set tor i . 

L 'esperienza più recente d imos t ra come, 
nei fatti, si d is t ingua o rma i sempre m e n o 
t ra merca to nazionale e merca to in terna­
zionale: ci si avvicina ad u n merca to 
tendenz ia lmente unico che offre grandi 
oppor tun i t à in te rmini di esportazioni , al­
leanze, insediament i produt t iv i , tecnologie, 
m a che pone anche enormi sfide per gli 
opera tor i . 

Per cogliere, infatti , app ieno le oppor­
tun i tà offerte dai merca t i s empre più a m p i 
sono necessari approcci innovativi in t ema 
di r icerca e svi luppo, di nuove tecnologie e 
prodot t i , di produzione e commercia l izza­
zione degli stessi, di formazione e r iqual i ­
ficazione del personale , di r epe r imen to di 
adeguate risorse f inanziarie. 
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Per il s is tema delle par tecipazioni sta­
tali , a proposi to del quale , in quest i mesi , 
abb iamo r ipe tu to più volte che non può 
considerarsi un ' isola a sé, m a s t re t t amente 
intrecciato al tessuto produt t ivo generale, 
e quindi non sol tanto nazionale, la ten­
denza alla internazionalizzazione costi tui­
sce senza dubbio una cara t ter is t ica fonda­
menta le , significativamente s intet izzata , 
con riferimento al 1988, dal la incidenza 
della componente estera sul fa t tura to com­
plessivo (27 per cento) e dalle cent inaia di 
intese e collaborazioni poste in essere in 
quasi tu t te le aree del mondo e nei più 
dispara t i campi di a t t iv i tà . In quello ma­
nifat turiero e dei servizi queste collabora­
zioni riguardano, pr inc ipa lmente , l 'area 
europea e nordamer icana , men t re nel 
campo della r icerca minerar ia , del l 'ap­
provvigionamento di mater ie p r ime ed in 
par t icolare di fonti energetiche, i rappor t i 
si es tendono ad ol tre 30 paesi s i tuat i in 
tu t te le zone del mondo . 

Le partecipazioni s tatal i r appresen tano 
nei mercat i internazional i un pun to di 
forza del s is tema produt t ivo I tal ia , in 
grado di assolvere, in più settori , una 
funzione di leadership del p rodot to nazio­
nale e di p romuovere forme ar t icola te di 
collaborazione con partner detentor i di tec­
nologie e di merca t i . In tal senso, il 
s is tema ha in sé r i levantissime possibil i tà 
di accrescere la massa cri t ica cui p r i m a 
facevo riferimento, avvalendosi anche di 
una s t ru t tu ra organizzat iva ar t icola ta per 
holdings industr ial i che consente di affron­
tare , con notevole tempest ivi tà decisionale, 
le opzioni offerte dai processi di integra­
zione t ra le imprese . 

Se, quindi , l ' internazionalizzazione è 
componente fondamentale ed i r r inuncia­
bile delle par tecipazioni s tatal i (affermare 
il contrar io significherebbe, di fatto, emar­
ginare il s is tema), s iamo del par i convinti 
che per conseguire s t ru t tu re , assett i p ro­
dutt ivi e livelli di compet i t iv i tà idonei a 
fronteggiare le sfide di una sempre più 
spinta internazionalizzazione, sia necessa­
rio un r innovato sforzo imprendi tor ia le , 
coinvolgente tu t te le risorse a disposizione 
delle partecipazioni s ta ta l i , a cominciare 
da quelle u m a n e . 

I p rob lemi che ques to t e m a pone esi­
gono r isposte urgent i in t e rmin i di nuova 
capac i tà proget tua le , propens ione all ' inve­
s t imento , ant ic ipazione delle tendenze del 
merca to , solleciti recuper i di svantaggi 
tecnologici. 

L'azione delle imprese a par tec ipaz ione 
s ta ta le deve t rovare il necessario coordi­
n a m e n t o s t ra tegico in u n a visione un i t a r i a 
di s i s tema che coniughi l 'economici tà delle 
gestioni con il pe rsegu imento di finalità di 
interesse generale , qual i , per esempio , la 
modernizzazione del paese , nel r i spet to 
delle oppor tun i t à e dei vincoli che deri­
vano dalle spinte a l l ' in ternazional izza­
zione. 

L'esigenza di u n a s t ra tegia un i t a r i a na­
sce dal la n a t u r a stessa del p rob lema cen­
t ra le da affrontare e risolvere e, cioè, 
adeguare la nos t ra posizione compet i t iva a 
quel la dei s is temi- impresa e s is tema-paesi 
p iù avanzat i a livello in ternazionale . Essa 
p u ò e deve t rovare r isposte adegua te nella 
mol tepl ic i tà delle r isorse che possono es­
sere mobi l i ta te e nelle sinergie a t t ivabi l i , 
ausp icab i lmente a livello nazionale , a sup­
por to di proget t i comuni . 

È necessario, innanz i tu t to , accen tuare 
gli sforzi nel comple t amen to della proficua 
azione già svolta per il r i s anamen to dei 
set tor i in crisi . Gli incoraggiant i r isul ta t i 
conseguit i in ta luni di essi sono, in pa r t e 
non t rascurabi le , r iconducibi l i a specifici, 
favorevoli a n d a m e n t i congiuntura l i , m a 
anche ad u n a innovat iva scelta di poli t ica 
indust r ia le del Governo. 

II disegno di r i s anamen to della siderur­
gia si comple ta e si qualifica pe r u n 
impegno senza precedent i per la re indu­
str ial izzazione delle pr incipal i aree di crisi , 
onde evi tare che la necessaria razionaliz­
zazione si t raducesse in u n res t r ing imento 
della base p rodu t t iva ed in un depaupera ­
m e n t o delle economie locali. 

Pe rmane , in a lcune s i tuazioni , un diva­
rio, anche se r idot to , di compet i t iv i tà ri­
spe t to al la migliore concorrenza, che va 
r a p i d a m e n t e co lmato per non subi rne le 
gravi conseguenze in presenza di un di­
verso contes to di merca to . I positivi risul­
ta t i conseguit i vanno pe r t an to consol idat i . 
Devono essere def ini t ivamente e l imina te 
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prassi e si tuazioni che sono incompat ib i l i 
con questa logica di efficienza ed econo­
micità; vanno persegui te poli t iche impren­
ditoriali che privi legiano l 'esigenza del 
r i sanamento , ado t t ando e perfezionando, 
ove necessario, tipologie di in tervento non 
dissimili nelle finalità da quelle indivi­
dua te per la re industr ia l izzazione delle 
aree di crisi s iderurgica. 

S t ru t tu re ed assetti di settori ed 
aziende devono, in secondo luogo, essere 
resi funzionali al perseguimento degli 
obiet t ivi . Per q u a n t o a t t iene , in par t ico­
lare, al processo di internazional izzazione, 
esso non si configura più come u n a 
opzione, m a è una via obbl iga ta per mi­
surarsi al la par i con gli a l t r i opera tor i in 
una competizione sempre più accesa e 
globale. 

È fondamentale , qu ind i , saper ricon­
dur re a s t ra tegia di s is tema le singole 
iniziative, evi tando dispersioni di r isorse, 
interventi di cara t te re cont ingente o con 
connotazioni m e r a m e n t e finanziarie, e ciò 
anche ai fini di u n a collaborazione, par i ­
tar ia e non subal terna , con i partner inter­
nazionali . 

Il conseguimento di elevati livelli di 
efficienza impone la mass ima at tenzione al 
t ema della qual i tà , che ha formato ogget to 
di u n a specifica dire t t iva agli ent i di 
gestione da pa r t e del Ministero. La qua l i t à 
ha per le aziende a par tec ipazione s ta ta le 
una duplice valenza: qual i tà dei p rodot t i , 
come s t rumen to indispensabile di difesa e 
migl ioramento della posizione compet i t iva , 
e qual i tà dei servizi per concorrere a l l ' am­
mode rnamen to del paese. 

La capaci tà di guadagnare spazi sul 
merca to internazionale d ipende sempre p iù 
dal la qual i tà dei prodot t i e, contes tual ­
mente , un merca to più a m p i o e compet i ­
tivo impone una accentuazione dello sforzo 
nella r icerca e nella innovazione a cui le 
par tecipazioni s ta tal i sono ch i ama te a r i ­
spondere . Specifica a t tenzione dovrà , in 
ques t ' ambi to , essere dedica ta agli aspet t i 
connessi con il control lo della tecnologia 
che si ot t iene solo con presenze d i re t te 
dove essa viene svi luppata , oppure a t t r a ­
verso intese ed accordi con chi già la 
det iene. Anche su tali temi è indispensabi le 

perseguire il conseguimento delle mass ime 
sinergie in terne ed in ternazional i . La 
sp in ta al la in ternazional izzazione non può 
e non deve essere in conflitto con la 
necessità, . anche essa inderogabi le , di ac­
celerare i t empi dello svi luppo economico 
del Mezzogiorno. 

La recente p r i m a conferenza nazionale 
sulle par tec ipazioni s ta ta l i nel Mezzo­
giorno ha evidenziato la necessi tà di un 
r i lancio de l l ' impegno delle par tec ipazioni 
s ta ta l i stesse nel Sud . I p rob lemi , delica­
t issimi, che si pongono sopra t tu t to in al­
cune aree, la s i tuazione e le cara t te r i s t iche 
delle imprese a par tec ipazione s ta ta le , i 
nuovi r i schi -oppor tuni tà che a t t endono il 
paese con il merca to unico europeo e 
l ' aper tura del l 'Est r endono tale t e m a asso­
lu t amen te pr ior i ta r io . Sul te r reno del con­
t r ibu to a l lo svi luppo del Mezzogiorno si 
gioca la sfida pr incipale delle par tec ipa­
zioni s ta ta l i e la loro stessa legi t t imazione 
di fondo. 

È mia convinzione - lo a b b i a m o de t to 
nella conferenza, lo ripetiamo oggi in que­
sta sede - che esistono le condizioni pe r 
concil iare l 'esigenza di internazional izza­
zione del s i s tema con quelle di svi luppo 
economico del Mezzogiorno. Il Meridione 
ha le potenzia l i tà pe r d iventare a rea di 
a t t raz ione per quelle imprese , nazional i ed 
estere, che d ispongono di p r o g r a m m i di 
espansioni p rodut t ive . D 'a l t ra pa r t e , dob­
b i amo sot tol ineare che un ' I ta l ia « a due 
velocità », pe r il pers is tere di u n a m p i o 
divar io Nord-Sud, costi tuisce e lemento di 
freno e r i t a rdo per il processo di in terna­
zionalizzazione di t u t t o il paese, della 
global i tà del l 'az ienda I ta l ia , e qu indi u n 
freno allo svi luppo del l 'economia nazionale 
nel suo complesso. 

Se quest i sono le condizioni e gli obiet­
tivi, u n a poli t ica di in ternazional izzazione 
r ichiede u n a scel ta coerente anche di s tru­
ment i e di mezzi . Iniziat ive d i re t te e 
accordi per lo svi luppo c o m u n e di tecno­
logie e prodot t i innovativi sono del resto, 
come per le imprese pr iva te , le s t r ade a 
disposizione anche per le par tec ipazioni 
s ta ta l i , al fine di a l la rgare la loro presenza 
in c a m p o internazionale ed acquis i re il 
control lo di tecnologie fondamenta l i per la 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 29 MARZO 1990 121 

crescita del l ' intero s is tema produt t ivo . Oc­
corre, innanzi tu t to , svolgere in propr io 
un ' iniziat iva adeguata per la r icerca: dob­
b iamo anda re u l te r iormente avant i . Vorrei 
ricordare che il 18 per cento del l ' impegno 
totale nel set tore della r icerca oggi è 
realizzato dalle par tecipazioni s ta ta l i ; ta le 
percentuale (decisamente superiore a 
quella della presenza delle stesse par teci ­
pazioni statal i) sale al 36 per cento se 
consider iamo sol tanto il set tore produt t ivo . 

Ma lo svi luppo concreto di accordi , di 
collaborazione e di joint ventures incont ra 
innanzi tu t to problemi di ca ra t te re finan­
ziario. L'indirizzo r ibadi to con forza dal 
Ministero, anche in occasione della recente 
diret t iva agli ent i in mèr i to al p r o g r a m m a 
quadr iennale 1990-1993, r iguardo al la ne­
cessità di ampl ia re il r icorso alla Borsa da 
par te delle aziende a par tecipazione sta­
tale, fermo il man ten imen to del control lo 
pubblico, assume dunque r i levanza anche 
sotto il profilo de l l ' ampl iamento delle ri­
sorse dest inabil i al rafforzamento della 
presenza internazionale che deve t rovare 
coper tura innanzi tu t to nelle capaci tà di 
autof inanziamento. 

Su questo pun to in tendo in ques ta sede 
r ibadire due posizioni chiave assunte dal 
Governo in mate r ia di nuovi conferimenti 
ai fondi di dotazione degli ent i . In p r i m o 
luogo, i conferimenti non possono essere 
considerat i al la s t regua degli a iut i di 
S ta to , bensì come appor t i del l 'azionista a 
sostegno di u n a polit ica di svi luppo e di 
rafforzamento delle aziende. In secondo 
luogo (e questo aspet to è collegato con il 
pr imo), i nuovi fondi sono finalizzati al 
sostegno di nuovi invest imenti , con asso­
luta pr ior i tà per il Mezzogiorno, a sostegno 
cioè di iniziative volte ad a l la rgare la base 
produt t iva a l l ' in terno del nost ro paese. 
Quindi , le risorse finanziarie per l ' interna­
zionalizzazione debbono essere fornite dai 
flussi generat i dal la gestione e dal r icorso 
al merca to finanziario e par t i co la rmente 
alla Borsa, in base alle condizioni sopra 
richiamate. 

Gli accordi di col laborazione e le joint 
ventures internazionali nascono di volta in 
volta in u n contesto di oppor tun i t à e 
vincoli e sono valuta t i da l la p ruden te e 

informata s t ima del management. La si tua­
zione delle az iende a par tec ipaz ione s ta ta le 
non è dissimile da quel la delle az iende 
pr iva te . Il fatto che singole col laborazioni 
in ternazional i (Ansaldo-ABB) manifes t ino 
difficoltà non deve far perdere di vista la 
c i rcos tanza di fondo del buon a n d a m e n t o 
del la general i tà degli accordi . Nuovi ac­
cordi e joint ventures con partner esteri 
vengono in cont inuazione s t ipula t i e por­
ta t i avant i pos i t ivamente , a d imos t raz ione 
del l ' imprescindibi le necessi tà , da pa r t e 
delle imprese di t u t t o il mondo , di unifi­
care r isorse, capac i tà e sforzi per il rag­
g iungimento di t r aguard i di presenza sul 
merca to e promozione della r icerca sepa­
r a t a m e n t e non raggiungibi l i . 

Le par tecipazioni s ta ta l i , in ques ta ot­
t ica, h a n n o persegui to un ' a t t i va s t ra tegia 
di r icerca di col laborazioni in ternazional i . 
I r i sul ta t i di tale s t ra tegia sono l a rgamen te 
posit ivi , bas t i r icordare i set tori e s t rema­
men te qualif icanti in cui si sono real izzat i : 
telefonia, microele t t ronica , segna lamento , 
au tomaz ione di processo, aerospazio , t ra­
sformazione di mate r ia le , r icerca minera­
r ia , mezzi e s is temi di difesa. Si t r a t t a di 
a l t re t t an t i set tori di p reminen te interesse 
nazionale , nei qual i l 'affermazione della 
nos t ra indus t r ia e l ' avanzamento della tec­
nologia sono dovut i ad u n a rete di impor­
tan t i accordi con i p r ima r i opera tor i in­
ternazional i . 

Questa s t ra teg ia di svi luppo, d ' a l t ra 
pa r t e (che, come si r icordava, non ha 
a l ternat ive) , deve essere - come è s ta to 
pu re sot tol ineato - sempre p iù persegui ta 
dal le par tec ipazioni s ta tal i in q u a n t o si­
s tema , in m o d o da potersi p resen ta re in 
posizione di forza e non in ord ine sparso al 
tavolo delle t ra t ta t ive con i partner ester i . 
In tal senso si esplica l 'azione del Governo, 
che si qualifica, al t resì , con l ' insistente 
r i ch iamo agli ent i sull 'esigenza di u n a 
verifica r igorosa dei pa t t i propost i e dei 
partner con i qual i si raggiungono le intese. 

Accordi e joint ventures r appresen tano , 
d ' a l t ra pa r t e , la forma innovat iva con la 
qua le le par tecipazioni s ta ta l i h a n n o av­
via to una nuova fase dei rappor t i produt ­
tivi con i paesi del l 'Est . Le par tec ipazioni 
s ta ta l i h a n n o rappor t i di an t ica t radiz ione 
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con questi paesi , anche in u n a fase in cui 
tali contat t i e rano considerat i « fuori 
blocco ». Si è t r a t t a to di r appor t i di ca­
ra t te re economico e commerc ia le che 
h a n n o fornito r isul ta t i dec isamente positivi 
(e non sol tanto sul p iano economico). È 
evidente che occorre essere at t ivi per for­
nire risposte nuove in u n a fase che si 
presenta con cara t te r i dec isamente innova­
tivi. 

Ecco perché il Ministero ha par t icolar­
mente sot tol ineato l 'esigenza che le pa r t e ­
cipazioni s ta tal i si present ino come u n 
sistema, per valorizzare a pieno tu t te le 
oppor tun i tà e per cogliere impor tan t i si­
nergie, in un momen to in cui i r appor t i 
con i paesi dell 'Est si spostano da l l ' aspe t to 
commercia le a quello produt t ivo e, da 
ques t 'u l t imo, per singole iniziative, a 
quello di cooperazione di ca ra t te re gene­
rale . Per tanto , il s is tema delle par tec ipa­
zioni s ta ta l i , con le sue sinergie e le sue 
pluriset tor ial i tà , si presenta come un in­
terlocutore con cara t ter is t iche assoluta­
mente part icolar i e preferenziali: d ' a l t ra 
pa r te , ass is t iamo ad un m o m e n t o nel qua le 
è la stessa formula ist i tuzionale delle par­
tecipazioni s tatal i a p resentare grande in­
teresse per quelle rea l tà . 

L'avvio di una nuova fase, non so l tan to 
di dimensioni quant i ta t ive , m a anche di 
cara t te re qual i ta t ivo, dei rappor t i delle 
par tecipazioni s tatal i con i paesi del l 'Eu­
ropa orientale tende a porsi in un 'o t t ica 
non sol tanto di ca ra t te re bi la tera le , m a 
anche d ' internazional izzazione più a m p i a . 
Si t r a t t a dello svi luppo di iniziative t r ian­
golari I talia-paesi dell 'Est-paesi in via di 
sviluppo, nei campi del l ' impiant is t ica 
(questo vale in par t icolare per l 'Unione 
Sovietica), della generazione di energia e 
del cont r ibuto allo svi luppo delle piccole e 
medie imprese . Vorrei c i tare un esempio al 
r iguardo che d imos t ra l 'a t tenzione nuova 
del set tore delle par tecipazioni s tatal i per 
il compar to delle medie e piccole imprese; 
si t r a t t a di una innovazione, poiché finora 
l ' impegno era rivolto solo nei confronti di 
aziende di medie e grandi d imensioni . In 
questo senso si i nquadrano le intese bila­

terali con l 'URSS che , nello stesso t empo , 
tendono ad a l largars i ad un 'az ione t r ian­
golare. 

Mi riferisco in par t icolare ad u n a ini­
ziat iva della SPI nel set tore degli a r redi 
metal l ic i , ind iv iduata ne l l ' ambi to del pro­
g r a m m a di re indust r ia l izzazione del l 'area 
di Ta ran to , che por te rà a d u n a localizza­
zione para l le la in U R S S , a Leningrado. 
Tale iniziat iva pe rme t t e r à di da re r isposta 
ad u n a r ichiesta che in ques to senso ci è 
s t a t a avanza ta dal la più g rande rea l tà del 
Terzo Mondo, cioè dal la Cina. 

Questi sviluppi d imos t r ano come l 'im­
pegno delle par tec ipazioni s ta ta l i per la 
cresci ta della col laborazione con i paesi 
dell 'Est non debba essere concepi to come 
un r ischio, in cui è facile cadere , in alter­
nat iva al t radiz ionale impegno a favore dei 
paesi in via di svi luppo, impegno che va 
sot tol ineato, r iscoperto e r i lanc ia to . 

Un a n n o fa, presso il mio dicastero, si 
è cos t i tu i ta u n a Commissione per lo s tudio 
dei problemi della r iconversione e diversi­
ficazione delle iniziative mi l i tar i nelle 
aziende a par tec ipaz ione s ta ta le ; ol t re al 
significato in terno (ant ic ipatore al la luce 
degli avveniment i che si sono verificati nel 
q u a d r o in ternazionale per il fatto che è 
« scoppia ta la pace ») ques ta iniziat iva h a 
posto a l te rna t ive a non poche aziende delle 
par tecipazioni s ta ta l i che operano in que­
sto set tore , r i spe t to ad un taglio dras t ico 
del l 'occupazione o al m a n t e n i m e n t o della 
medes ima med ian te un in tervento assisten­
ziale. In sostanza, invece di r id imens ionare 
la produzione , da to l ' asses tamento del 
merca to , si è pos ta l ' a l ternat iva di valo­
rizzare un g rande pa t r imon io u m a n o e 
tecnologico in nuovi processi di ca ra t t e re 
civile. 

L' ist i tuzione di ques ta Commiss ione ha 
posto le premesse per l 'avvio di u n a col­
laborazione con l 'Unione Sovietica. Questo 
paese si è d imos t r a to in teressato a costi­
tuire iniziative mis te , i talo-sovietiche, per 
esaminare la possibil i tà di conversione di 
aziende bell iche present i in quel la rea l tà . 
Ev iden temente tu t to ques to ha u n a va­
lenza non solo di ca ra t t e re economico m a 
anche squ i s i t amente poli t ico. 
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Sempre con r iferimento ai nuovi r ap­
port i delle par tecipazioni s ta tal i con i 
paesi dell 'Est , sono s ta te recentemente in­
dicate a lcune iniziative relat ive al la rea­
lizzazione di un cent ro pe r la formazione 
manager ia le e lo svi luppo del l ' imprendi to­
ria nelle aree suddet te , nonché alla messa 
a disposizione delle piccole e medie im­
prese del frutto dell 'esperienza delle par­
tecipazioni s tatal i in quegli stessi paesi , 
anche valorizzando s t rument i promozio­
nali già esistenti . 

A conclusione di questo mio in tervento 
desidero rivolgere u n vivo apprezzamento 
al presidente , onorevole Biagio Marzo, al 
coordinatore del g ruppo di lavoro per 
l ' indagine sul l ' internazionalizzazione, ono­
revole Calogero Pumil ia , a t u t t a la Com­
missione per ques ta iniziativa da cui ven­
gono e cont inueranno a venire st imoli e 
sollecitazioni costrut t ive affinché le par te ­
cipazioni s tatal i possano procedere su u n a 
linea posit iva per l ' interesse generale del­
l 'economia nazionale . 

Consegno al la Commissione i quadr i 
relativi alla si tuazione dei t re enti che 
r iassumono la maggior pa r t e delle più 
impor tan t i iniziative relat ive alle collabo­
razioni fra le par tecipazioni s tatal i ed i 
gruppi industr ial i di al t r i paesi . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
per la sua esposizione. Le tabelle che ci ha 
testé consegnato sa ranno pubbl ica te in 
al legato al resoconto stenografico della 
seduta . 

CALOGERO PUMILIA. Non credo sia il 
caso di r iapr i re ques ta sera un d iba t t i to su 
problemat iche che a b b i a m o affrontato nel 
corso di un intenso per iodo di lavoro 
dura to un anno e mezzo. 

Mi l imito, per tan to , a rivolgere un rin­
graz iamento al minis t ro per la collabora­
zione che ci ha da to e per aver rimosso gli 
impediment i (legittimi per al tro) che ci 
impedivano di prendere conoscenza appro­
fondita di una serie di rea l tà del set tore 
delle par tecipazioni s ta ta l i . 

Voglio r icordare che a b b i a m o riscon­
t ra to una piena disponibi l i tà da pa r t e dei 
tre enti del settore; a b b i a m o perciò com­

p iu to un viaggio in teressante den t ro ques to 
s is tema, acquisendo notizie ed informa­
zioni di g rande ut i l i tà . 

Quando ci s i amo recat i a l l 'es tero pe r 
vis i tare a lcuni impian t i delle par tec ipa­
zioni s ta ta l i , a b b i a m o cons ta ta to come 
l ' I tal ia r isul t i u n paese p iù g rande visto 
dal l ' es terno. Abbiamo po tu to verificare -
lo dico con orgoglio - come un con t r ibu to 
impor t an t e a ques ta posizione di p r i m a t o 
economico, poli t ico e di civil tà, derivi dal le 
az iende del se t tore delle par tec ipazioni 
s ta ta l i . 

R imangono , pu r t roppo , r i t a rd i che 
vanno colmat i e p rob lemi che vanno af­
frontat i . D 'a l t ra pa r t e , se a b b i a m o svolto 
ques ta indagine, è s ta to p ropr io per met­
tere il Pa r l amen to in condizioni di avere 
tu t t i gli e lement i per compiere le propr ie 
valutazioni e pe r indicare le vie da per­
correre . Per q u a n t o mi r iguarda , ho già 
iniziato il lavoro di raccol ta delle audizioni 
(che sa ranno comunque tu t te pubbl ica te) 
p ropr io per pervenire alle linee del la con­
clusione finale; la Commiss ione si po t rà 
poi p ronunc ia re sulla base di tale lavoro 
p repa ra to r io . 

Sono convinto che l ' indagine che 
s t i amo concludendo abb ia da to par t ico lare 
significato al ruolo della nos t ra Commis­
sione, confermando l ' impor tanza di u n a 
sede p a r l a m e n t a r e (al di là di quest ioni che 
r iecheggiano per iodicamente) che si occupi 
del set tore delle par tec ipazioni s ta ta l i e 
assolva al p ropr io compi to senza interfe­
renze. In effetti, si t r a t t a di un passaggio 
impor t an t e dell 'evoluzione del r appo r to fra 
azionis ta p r iva to e set tore pubbl ico che noi 
ausp ich iamo sia impron t a to ad u n a sem­
pre maggiore chiarezza ne l l ' ambi to del 
ruolo che il Pa r l amen to in tende r ivendi­
care p i enamen te a tu te la e control lo di 
interferenze che, ce r t amen te , sna ture reb­
bero la funzione delle aziende a par tec i ­
pazione s ta ta le . 

PAOLO FOGU. In te rvenendo a nome del 
g ruppo socialista, anch ' io mi auguro di 
non r iapr i re il d iba t t i to sulla relazione del 
min i s t ro e su u n a serie di p rob lemat iche 
che a b b i a m o già avu to m o d o di affrontare 
o rma i da più di u n anno! Desidero, qu ind i , 
r ingraz iare l 'onorevole Pumil ia , coordina-
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tore del l ' indagine conoscitiva sul l ' in terna­
zionalizzazione delle par tecipazioni s ta ta l i 
in r appor to all 'evoluzione dei merca t i 
mondial i , augurandogl i che il lavoro di 
elaborazione della documentaz ione rac­
colta in questi mesi , che si concluderà con 
la pubbl icazione di un documento finale, 
sia il p iù fattivo possibile, così da offrire 
a l l ' in tero Pa r l amen to anche la possibi l i tà 
di po te r t r a r re conclusioni di ca ra t t e re 
polit ico. 

Desidero altresì r ingraz iare il presi­
dente , onorevole Marzo, che ha coord ina to 
i lavori della Commissione, nonché il mi­
nis t ro delle par tecipazioni s ta ta l i , onore­
vole Fracanzani , che, in ques ta occasione, 
ci ha d imos t ra to come per u n m o n d o che 
immag inavamo chiuso in se stesso sia 
s ta to invece facile aprirs i alle r ichieste 
avanzate dal la Commissione. 

L' indagine che a b b i a m o svolto nel corso 
di questi mesi ci h a condot to in molt i 
paesi dell 'Est, del l 'occidente, dell'Africa e 
dell 'America, dandoci la possibil i tà di co­
noscere u n a real tà di cui noi stessi, spesso, 
non sempre r iconosciamo i mer i t i , cioè 
quella rappresen ta ta dal lavoro dei nostr i 
conci t tadini al l 'estero. 

L' indagine sul l ' internazional izzazione 
delle par tecipazioni s ta tal i in r appor to 
all 'evoluzione dei merca t i mondia l i ha 
avuto luogo in un m o m e n t o par t ico lare , 
r appresen ta to dai positivi m u t a m e n t i cau­
sati dalle grandi rivoluzioni avvenute nei 
paesi dell 'Est , le qual i ci impongono u n 
diverso a t teggiamento non solo nel set tore 
della polit ica, m a anche in quel lo dell 'e­
conomia. Mi auguro , pe r t an to , che da l 
documento conclusivo i legislatori e tu t t i 
coloro che concorrono alla cresci ta del no­
stro paese possano recepire util i indicazioni . 

Concludo r ibadendo , persona lmente e a 
nome del g ruppo socialista, il r ingrazia­
men to al coordinatore , al pres idente ed al 
minis t ro per l ' impegno e la disponibi l i tà di 
cui hanno da to a t to . 

VINCENZO R U S S O . Desidero anch ' io rin­
graziare , non cer to mosso da un dovere 
li turgico, m a dal convincimento profondo e 
dal la consapevolezza del l ' impegno d imo­
s t ra to , il coordinatore , onorevole Pumil ia , 
per aver s t imola to la nos t ra a t tenzione 

consentendoci di effettuare u n a rivisita­
zione del s i s tema delle par tec ipazioni sta­
tal i . Ovviamente , des idero r ingraz iare an­
che il min is t ro , onorevole Fracanzani , pe r 
la relazione che ha testé offerto al la nos t ra 
ul ter iore medi taz ione . 

In m o d o par t ico lare , gli sono gra to pe r 
aver r iaffermato che il s i s tema delle par­
tecipazioni s ta ta l i cost i tuisce il p u n t o di 
forza del l ' in tero s i s tema produt t ivo ; per 
aver sot to l ineato la necessi tà di r innovare 
10 spir i to imprendi tor ia le , al fine di evi tare 
l ' emarginazione del s i s tema delle par teci­
pazioni s ta ta l i e della stessa az ienda I tal ia , 
dal m o m e n t o che il p r i m o p u ò conside­
rars i , pe r eccellenza, il cen t ro del s i s tema 
indust r ia le del nos t ro paese; per aver ri­
propos to al la nos t ra considerazione la uni­
tar ie tà della s t ra tegia delle varie imprese 
ch i ama te a confrontarsi in ques to sforzo di 
penet raz ione nei merca t i s t ranier i , soprat­
tu t to comuni t a r i ; pe r aver affermato che 
l ' innovazione tecnologica deve poter di­
sporre , pe r da re più forza e per superare la 
bar r ie ra del l ' emarginazione, di uno s ta to 
di p romoziona l i tà che, se ho ben compreso 
11 senso de l l ' impegno offerto al la nos t ra 
considerazione, spe t ta a l l ' in tero Governo 
de te rmina re . 

Nella relazione del min is t ro vi è s t a ta 
un 'affermazione che mi t rova perfetta­
mente d 'accordo e che ha cost i tui to il 
p u n t o di incont ro di tu t t e le nost re medi­
tazioni e valutazioni : la sp in ta al la pene­
t razione in ternazionale non deve essere in 
conflitto con le esigenze del Mezzogiorno 
d ' I ta l ia . Anche noi s i amo convint i che u n a 
rea l tà r app resen ta t a da un ' I ta l ia « a due 
velocità » po t rebbe de t e rmina re u n a pa ra ­
lisi del r i t m o che lo svi luppo del paese 
impone alla nos t ra responsabi l i tà e al la 
nos t ra coscienza. 

Il min i s t ro Fracanzani h a al tresì sotto­
l ineato che le d imensioni percentual i della 
ricerca p romossa dalle par tec ipazioni sta­
tali cost i tuiscono un p u n t o di r i fer imento, 
lo stesso r iconosciuto da l min is t ro Ruber t i 
q u a n d o si è incont ra to con noi per discu­
tere delle valutazioni che d o b b i a m o offrire 
e che, pera l t ro , avevamo già cons idera te in 
occasione di precedent i incontr i avut i con 
al t r i min is t r i . 
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Sempre nella relazione del min is t ro 
Fracanzani , vi è s ta to un r ifer imento ai 
rappor t i con i paesi del l 'Est . A ques to 
r iguardo, sarei por ta to ad affermare che, in 
sé, la na tu r a delle par tecipazioni s tatal i 
dovrebbe essere tale da consent ire la pe­
netrazione sui merca t i , non sol tanto dal 
pun to di vista commercia le ; infatti , l 'ENI è 
na ta propr io con una carat ter izzazione 
al l ' internazionalizzazione, e lo stesso può 
dirsi per TIRI, a lmeno a giudicare dalle 
dimensional i tà assunte negli anni passa t i . 

È s ta ta anche riaffermata la necessità 
del r appor to dell ' I tal ia con i paesi dell 'Est 
e con quelli in via di svi luppo. Ritengo che 
delineare una s t ra tegia a tal fine sia 
quan to mai oppor tuno , anche perché , da 
questo pun to di vista, non pochi sono i 
problemi che si affacciano al l 'or izzonte. 
Dopo aver riaffermato che dobb iamo es­
sere a t tent i alla d imensione delle piccole e 
medie industr ie , che devono avere un pro­
pr io valore per quan to r iguarda l ' interna­
zionalizzazione, lei ha det to , signor mini­
stro, che è « scoppiata la pace ». Mi au­
guro che sia così, m a il modo in cui al 
momen to si presentano certe si tuazioni mi 
induce ad una cer ta p rudenza , a nu t r i re 
qualche perplessi tà . 

L'aver posto l 'esigenza di un centro di 
formazione manager ia le è ce r t amente un 
a t to di a t tenzione, pera l t ro doverosa, che 
abb iamo offerto al fine di da r forza alla 
penetrazione sui merca t i in ternazional i . 
Forse, per da re u n a ul ter iore valenza al­
l ' internazionalizzazione è s ta to sot tol ineato 
l ' interesse delle par tecipazioni s ta tal i per il 
settore terziario, e lei, s ignor minis t ro , h a 
inteso evidenziare - se ho ben compreso -
alcune iniziative della SPI, la cui opera è 
così complessa, a mio avviso, da mer i t a re 
l 'acquisizione di qualche ul ter iore ele­
mento di conoscenza. 

Al tu r i smo deve essere a t t r ibu i to un 
valore par t icolare , in q u a n t o si t r a t t a di u n 
settore non soggetto al fenomeno dell 'obso­
lescenza e r i levant iss imo per la nos t ra 
bilancia dei pagament i . Dunque, ved iamo 
a chi compete questo specifico set tore e 
come deve essere incent ivato. Sopra t tu t to , 
non penal izziamo l 'area del Mezzogiorno, 
dove il tur i smo, al par i di a l t re zone 

d ' I ta l ia , o l t re a non essere soggetto all 'o­
bsolescenza, p u ò godere di u n per iodo p iù 
lungo e, qu ind i , p u n t a r e a d u n a in terna­
zionalizzazione che soddisfi non so l tan to la 
d imensione economica, m a che ci consenta 
anche di incont rarc i con a l t re espressioni 
de l l 'Europa e del m o n d o . 

PRESIDENTE. Anch'io, s ignor min i s t ro , 
vorrei aggiungere a lcune considerazioni 
a l la sua relazione. A conclusione dei nostr i 
lavori , voglio ancora u n a vol ta r ingraz iar la 
pe r la disponibi l i tà che ha d imos t r a to nei 
confronti del la Commiss ione , al fine di 
po r t a r e avant i un ' indag ine , conoscit iva 
mol to i m p o r t a n t e (secondo u n a mia valu­
tazione soggett iva, che però c redo possa 
essere l a rgamente condivisa) che cos t i tu i rà 
un referente cer to , pe r gli ann i futuri, in 
relazione alle s t ra tegie del s i s tema delle 
par tec ipazioni s ta ta l i , del pubbl ico e del 
p r iva to in I tal ia . 

Come ho già r i corda to in a l t r e occa­
sioni, gli anni sessanta sono s ta t i quelli 
del l ' in tervento nel Mezzogiorno, della pre­
senza del s i s tema delle par tec ipazioni sta­
tali in ques t ' a rea ancora p iena di cont rad­
dizioni . Negli anni se t tan ta , a b b i a m o assi­
s t i to al la cresci ta della piccola e m e d i a 
impresa , al local ismo, al lavoro i r regolare , 
al cosiddet to sommerso . Gli ann i o t t a n t a 
sono s ta t i quell i del r i s a n a m e n t o econo­
mico, delle pr ivat izzazioni , delle dismis­
sioni. Gli anni novan ta dovranno essere 
quell i del l ' in ternazional izzazione, sia pe r il 
processo collegato al l ' is t i tuzione del mer­
ca to unico europeo sia pe r i g rand i cam­
b iamen t i che si s t anno verificando, giorno 
dopo giorno, nei paesi del l 'Est . Il m e r c a t o 
non è p iù quel lo t radiz ionale , poiché s ta 
c a m b i a n d o e l 'economia s ta p rocedendo 
verso un 'omogeneizzazione (mi s e m b r a 
ques to il t e rmine p iù appropr ia to ) mag­
giore. La l iberal izzazione dei merca t i s ta 
p o r t a n d o al supe ramen to delle an t iche bar­
riere e delle vecchie leggi economiche . 

Il nos t ro paese deve essere presente nel 
merca to che s ta c amb iando , nel me rca to 
« globale », come oggi si suol d i re . Tale 
nuova forma di merca to pone prob lemi 
nuovi , m a credo che il s i s tema delle par teci­
pazioni s ta ta l i sia in g rado meglio di a l t r i 
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soggetti di raggiungere accordi a livello 
internazionale, fornendo al nost ro paese la 
possibili tà di occupare (come h a osservato 
il ministro) un posto impor t an t e nel l 'am­
bi to della divisione in ternazionale del la­
voro. 

Il processo di internazional izzazione, 
secondo una mia valutazione, t rova il 
pr iva to ancora « i n mezzo al g u a d o » , 
ment re il pubbl ico si muove in u n a sor ta 
di stop and go e il s indaca to persegue la 
poli t ica « dello s t ruzzo », preoccupato di 
confrontarsi su tale ter reno, nuovo pe r il 
s indacato stesso. In questo m o m e n t o eco­
nomico, a livello domest ico e in a m b i t o 
internazionale , la cu l tu ra delle al leanze, 
degli accordi , delle joint ventures e della 
cooperazione s ta subendo un processo di 
ra l len tamento . Lei, signor minis t ro , ha 
sottol ineato il caso della ABB e della 
Finmeccanica. Nel p a n o r a m a dei set tori 
manifat tur ier i delle par tecipazioni s ta ta l i , 
l 'e let tromeccanica riveste u n a funzione e 
un ruolo impor tan t i nel la s t ra tegia del 
nostro paese: è interesse di tu t t i che tale 
set tore sia condot to ai mass imo livello di 
efficienza e ciò è possibile innanz i tu t to con 
la razionalizzazione delle a t t iv i tà produt ­
tive in I tal ia , intesa come premessa pe r 
stabili ed equi l ibrat i accordi in ternazional i . 

Occorre compiere , nel nos t ro paese, una 
riflessione più approfondita , com'è avve­
nu to ieri du ran te l 'audizione del segretar io 
generale della CISL Marin i . Nel corso della 
discussione, infatti , è emersa la necessità 
che il nostro paese r i torni ad una sor ta di 
p rogrammazione , che non deve r iguardare 
sol tanto i « punt i caldi » della nos t ra eco­
nomia (deficit pubbl ico, r appor t i Nord-
Sud, occupazione), bensì anche u n disegno 
a m p i o di polit ica industr ia le , sia nel set­
tore pubbl ico sia in quello pr iva to . È 
necessario r ipensare ad u n a p r o g r a m m a ­
zione perché ass is t iamo ad u n merca to 
globale l ibero, e mol te volte anche « sel­
vaggio »; vediamo la presenza di forti 
lobbies e s app iamo che esiste il pericolo di 
un laissez faire di singoli gruppi polit ici , o 
par t i t rasversali di par t i t i , che possono 
coprire il vuoto de te rmina to dal la man­
canza di una p rogrammazione , di un di­
segno di poli t ica indust r ia le . 

Per q u a n t o r i gua rda le par tecipazioni 
s ta ta l i , b isogna r i t rovare , in m o d o a r m o ­
nico ed anche nuovo, u n disegno che si 
possa concent ra re in q u a t t r o pun t i : la 
p rodut t iv i t à (e lei, s ignor minis t ro , ha 
c i ta to ques to aspet to) , l'efficienza, l 'econo­
mici tà e, infine, la r icerca, lo svi luppo e la 
formazione. Con quest i q u a t t r o concett i 
poss iamo pervenire ad u n processo di 
in ternazional izzazione p iù forte, che d imo­
stri che il nos t ro paese non ha u n ruolo 
(uso u n t e rmine ca ro al l 'onorevole Pumil ia) 
« anci l lare » e non vive l ' internazional iz­
zazione in m o d o passivo. Ma, per raggiun­
gere tale r i su l ta to , occorre u n concer to di 
forze, di impegni , di sforzi: mi riferisco, in 
primis, ai fondi di dotazione, per da re la 
possibil i tà alle nostre imprese di d isporre 
di un 'agibi l i tà diversa. Il Sena to , in quest i 
giorni, deve impegnars i magg io rmen te per 
« sbloccare » tali fondi, che non servono -
lo r ipeto per l ' ennesima volta - per r ipia­
na re perdi te , bensì per effettuare investi­
ment i , e p r inc ipa lmente nel Mezzogiorno. 

L ' internazional izzazione ha u n a fun­
zione mol to impor t an te , da to anche l 'as­
set to p rodu t t ivo i ta l iano, che è for temente 
concent ra to nelle aree del Centro-Nord, 
dove la velocità è quel la delle grandi 
economie in ternazional i , men t re nel Mez­
zogiorno, che costi tuisce un ' a rea depressa, 
la d o m a n d a è forte, m a l'offerta è debole: 
si t r a t t a di u n a rea l tà che ancora non 
dispone di un grande merca to . L ' interna­
zionalizzazione del processo del s is tema 
delle par tec ipazioni s ta ta l i p u ò avere una 
r i cadu ta posi t iva nel Mezzogiorno, por­
t ando quel la costellazione di piccole e 
medie imprese a forte innovazione tecno­
logica che serve ed è funzionale per far 
crescere la nos t ra economia ed a render la 
sempre più in ternazional izza ta . 

Sono quest i i concet t i che volevo richia­
m a r e al la sua a t tenzione , s ignor min is t ro . 
Avremo occasione di d iscutere ancora , 
come ha r icorda to l 'onorevole Pumil ia , in 
una sede mol to più ampia , di fronte a 
inter locutori in g rado di compiere , insieme 
con noi, una riflessione che possa servire 
non sol tanto al Pa r l amen to , m a anche a 
tu t to il paese . 
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VINCENZO RUSSO. Signor pres idente , 
prendo nuovamente la parola perché ho 
d iment ica to di far cenno ad un aspet to che 
forse è oppor tuno sot tol ineare al l 'a t ten­
zione del minis t ro , affinché qua lcuno non 
r i tenga che non ne consider iamo l ' impor­
tanza. 

Una delle questioni da lei sot tol ineate, 
minis t ro Fracanzani , è quello che r iguarda 
le joint ventares, uno s t rumen to uti le a 
favorire l ' internazionalizzazione. Una joint 
venture che in quest i giorni non ci s ta 
consolando è quel la del l 'Enimont ; perso­
na lmente spero che sarà possibile t rovare 
soluzioni valide per una quest ione così 
impor tan te che in ques to m o m e n t o ci 
imbarazza molt iss imo. 

Mi è sembra to oppor tuno r icordare que­
sta vicenda; del resto io mi dovrò occu­
pare , in qual i tà di relatore, del p r o g r a m m a 
dell 'ENI, che è s ta to d iba t tu to in diverse 
sedi nel corso di questi u l t imi t empi . 

CARLO FRACANZANI, Ministro delle par­
tecipazioni statali. Credo di dover aggiun­
gere poche cose a conclusione di questo 
incontro. Le linee emerse dagli interventi 
odierni sono, infatti , asso lu tamente conver­
genti . 

Vorrei solo far r i levare che tut t i e 
c inque gli obiettivi che a b b i a m o indivi­
dua to per questa fase e che in tend iamo 
por tare avant i nel settore delle par tecipa­
zioni statal i (ricerca, suppor to alle piccole 
e medie imprese con servizi innovativi 
capaci di reggere l ' impat to con l ' interna­
zionalizzazione, cont r ibuto a dotare l'a­
zienda Italia di infrastrut ture e servizi 
razionali e moderni , r eper imento di r isorse 
energetiche per un più a l to livello di 
qual i tà della vi ta e per una più a l ta 
produt t iv i tà nel nostro paese, infine impe­
gno per il Mezzogiorno) si r i ch iamano tut t i 
al p rob lema del l ' internazional izzazione, 
pu r se con aspet t i diversi uno dal l ' a l t ro . 

Come a b b i a m o det to più volte, un impe­
gno per il Mezzogiorno condiziona l ' inseri­
mento dell ' I tal ia nel quad ro internazionale , 

men t r e lo svi luppo della r icerca condiziona 
l ' innovazione che nel processo produt t ivo è 
indispensabi le per la compet i t iv i tà interna­
zionale; in modo par t icolare , in tend iamo 
por t a re avant i l 'obiettivo relat ivo alla dimi­
nuzione di costi per le piccole e medie 
imprese med ian te la dotazione di servizi ed 
infras t rut ture , così come ci s embr a impor­
t an te il r epe r imen to di r isorse energet iche 
t r ami t e intese in ternazional i . Ripeto , tu t t i 
quest i obiet t ivi d imos t r ano la volontà di 
porsi in un ot t ica, e s t r e m a m e n t e a t tua le , di 
modernizzazione ed in ternazional izzazione 
del l 'az ienda I ta l ia . 

La sfida del set tore delle par tec ipazioni 
s ta ta l i al r agg iung imento di quest i obiet­
tivi s ta propr io nel l ' impegno di impron ta r e 
al mass imo di efficienza ed economici tà 
l 'a t t ivi tà del set tore stesso. In ques to qua­
d ro (cer tamente impor t an t e anche pe r 
tu t to q u a n t o si riferisce al t u r i smo ed alle 
piccole e medie imprese) si inserisce l'e­
sempio della SPI, che c o m u n q u e non è 
asso lu tamente esaust ivo, bensì indicat ivo 
del l 'ot t ica con cui in tendono muovers i la 
SPI, TIRI e le aziende a par tec ipaz ione 
s ta ta le sia nel c a m p o in te rno sia in quel lo 
in ternazionale . 

Infine, per q u a n t o r igua rda l 'u l t ima que­
st ione sot to l ineata (Enimont) , che solo indi­
r e t t amen te tocca il d iba t t i to odierno, mi 
rifaccio alla relazione svolta la s e t t imana 
scorsa presso le Commissioni r iuni te V e X 
della Camera . Desidero solo aggiungere 
(alla luce delle recenti vicende) che si insiste 
t an to su l l ' impor tanza della pa r t e p r iva ta di 
quel l 'accordo, m a poi si tende a non rispet­
ta re propr io le regole e lementar i del d i r i t to 
pr iva to . Da pa r t e nost ra , poss iamo dire che 
l ' I talia non deve d iventare - e non diventerà 
- u n a giungla amazzonica . 

PRESIDENTE. Le sono gra to , min i s t ro 
Fracanzani , per q u a n t o ha voluto aggiun­
gere alla sua relazione. 

La seduta t e rmina alle 17,40. 
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P R I N C I P A L I A C Q U I S I Z I O N I E C O L L A B O R A Z I O N I E S I S T E N T I 
C O N A Z I E N D E D I P A E S I S T R A N I E R I 

I R I 

Azienda PP.SS. Iniziativa PartnerlAzienda Paese Nota 

Alitalia Consorzio Gal i leo Brit ish a irways 
KLM 
Swissa ir 

UK 
N L 
CH 

S i s t e m a di prenotaz ione c o m u n e . 

Consorzio Atlas Lufthansa 
Air France 
Iberia 
Sabena 

D 
F 
E 
B 

Gest ione tecnica dei vel ivol i . 

Consorzio Uni ted 
airl ines 

USA Integrazione s i s t ema Consorzio 
Gal i leo c o n s i s t ema Covia 
Apol lo . 

Ansaldo Acquis iz ione Union swi tch 
and signal 

USA Settore ferroviario, s e g n a l a m e n t o 
ed a u t o m a z i o n e . 

Joint-venture CSEE F Ansaldo 49% - Set tore ferroviario, 
s e g n a l a m e n t o ed au tomaz ione . 

Joint-venture ABB CH Messa in c o m u n e del le att iv i tà 
i ta l iane e l e t t romeccan iche dei 
due gruppi . 

ELSAG Acquis iz ione Bai ley USA S i s t emi di contro l lo di processo . 

Joint-venture Sch lumberger F Joint-venture Bai ley 60% - Sereg 
40%. 

IRI Joint-venture 
ST (SGS-Thomson) 

T h o m s o n F Joint-venture IRI 50% - T h o m s o n 
50% - Set tore microelet tronica . 

ST Acquis iz ione Inmos UK Settore microelet tronica . 

Aeritalia Joint-venture Aerospatiale F Aeritalia 50% - Sv i luppo , produ­
zione e commerc ia l i zzaz ione 
ve l ivo lo c iv i le ATR. 
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Segue: ALLEGATO 1. 

P R I N C I P A L I A C Q U I S I Z I O N I E C O L L A B O R A Z I O N I E S I S T E N T I 
C O N A Z I E N D E D I P A E S I S T R A N I E R I 

I R I 

Azienda PP.SS. Iniziativa PartneriAzienda Paese Nota 

Segue: 

Aeritalia Consorzio Panavia Brit ish aerospace 
MBB 

UK 
D 

Sv i luppo e produzione ve l ivo lo 
mil i tare MRCA Tornado. 

Consorzio Eurofighter British aerospace 
MBB 
Casa 

UK 
D 
E 

Sv i luppo e produzione ve l ivo lo 
mil i tare EFA. 

Italtel Partecipazione AT&T USA Alleanza strategica con s c a m b i o 
di partec ipazioni 20% Italtel 
con 20% AT&T Network sy-
s t e m s internat ional . 

Joint-venture Fatme (Ericsson) I (S) Sv i luppo , produzione e c o m m e r ­
c ia l izzaz ione telefono mobi le . 

STET Joint-venture 
Necsy 

Hewlet t Packard USA STET 65% - S i s t emi e s trument i 
di contro l lo reti di t e l ecom. 

Joint-venture 
S i e m e n s data 

S i e m e n s D STET 49% - Elaboraz ione elet­
tronica dei dat i . 

SIRTI Partecipazione 
Retix 

Honeywel l USA SIRTI 12,75% - Produzione soft­
ware e hardware per intercon­
ness ione computers. 

Italcable Partecipazione VMI-Voicemail 
international 

USA Italcable 37 ,1% - Produzione e 
commerc ia l i z zaz ione s i s temi 
per messagg i s t i ca . 

ILVA Joint-venture Borusan T Real izzaz ione impiant i . 

Banca commer­
ciale italiana Partecipazione Banque sudamer i s F COMIT 48% - Banca di credi to 

ordinario . 
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P R I N C I P A L I A C Q U I S I Z I O N I E C O L L A B O R A Z I O N I E S I S T E N T I 
C O N A Z I E N D E D I P A E S I S T R A N I E R I 

E N I 

Azienda PP.SS. Iniziativa Partner/'Azienda Paese Nota 

ENICHEM (*) Joint-venture Hoechst D Pol iet i lene, a t t ivo dal 1984. 

Joint-venture ICI UK PVC, at t ivo dal 1986. 

Joint-venture D o w chemica l USA Resine eposs id iche , a t t ivo dal 
1987. 

Joint-venture Arco Tecnopol imeri , a t t ivo dal 1987. 

Joint-venture 

Joint-venture 

Joint-venture 

Joint-venture 

Joint-venture 

Uniroyal 

RK-holdings 

Unikita 

Marubeni 

Mitsubishi 

G o m m e , at t ivo dal 1987. 

Fibre al carbone , at t ivo dal 
1987. 

Nylon, a t t ivo dal 1988. 

Nylon, a t t ivo dal 1988. 

Chimica fine, a t t ivo dal 1988. 

Agipcoal Consorzio 

Consorzio 

MIM 

Arco coal 
carbozul ia 

AUS Agipcoal 25% - Consorzio sfrutta­
m e n t o polo carbonifero NCA 
in Australia. 

YV Agipcoal 24% - Consorzio sfrutta­
m e n t o polo carbonifero Zulia 
in Venezuela . 

Numerose aziende del gruppo (AGIP, Agipcoal, AGIP petroli, SNAM) hanno prevalentemente presenze dirette, 
produttive e commerciali all'estero. 

(*) Tutti gli accordi attivi dell'ENICHEM sono stati trasferiti all'ENIMONT. 
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ALLEGATO 3 . 

P R I N C I P A L I A C Q U I S I Z I O N I E C O L L A B O R A Z I O N I E S I S T E N T I 
C O N A Z I E N D E D I P A E S I S T R A N I E R I 

E F I M 

Azienda PP.SS. Iniziativa Partneri Azienda Paese Nota 

Officine Gali leo ... Joint-venture 
Gali leo v a c u u m 

Ebara J Officine Gal i leo 80% - Ebara 
20% - Settore c o m p o n e n t i s t i c a 
a l to vuoto . 

Gali leo SISCAM .. Partecipazione Nikon J Officine Gal i leo 7 3 % - Nikon 
22% - Set tore apparecchiature 
ot t iche . 

Agusta Joint-venture West land UK Agusta 50% - West land 50% -
Sv i luppo e commerc ia l i zza ­
z ione e l icottero E H 101. 

Consorzio G r u m m a n USA Sv i luppo v e l i v o l o addestratore 
S 2 1 1 per TUSAF. 

Alumix Consorzio 
Halco min ing 

Alcoa 
Alean 
Reynolds 
Péchiney 
COMALCO 
Bil l i ton 
Vaw 

Alumix 6% - Gest ione del la p iù 
importante miniera di baux i te 
nel m o n d o in Guinea. 

SIV Joint-venture Asahi J Vetri per auto . 
Spl intex (B) 




